








































































































































































































101Inverno

sul versante - 
come piccole perle 

le stelle alpine
	 Daniela

è tutto secco 
il vischio alla porta - 

dai tanti baci
	 Maria Antonietta

nel cielo rosso 
fili neri di pioppi - 
tramonto schietto

	 Anna Clara

su rami nudi 
fa breccia il calicanto… 

lieti giardini
	 Antonella

le stelle alpine - 
petali vellutati 
tra le mie dita

	 Daniela

rami contorti 
protesi verso il cielo - 

freddo dicembre
	 Luciana

betulle spoglie 
i rami a vela laschi - 

vento delle Alpi
	 Maria Antonietta

nei solchi neri 
foglie accartocciate - 

prima gelata
	 Anna Clara

gli abeti bianchi 
che mai temono il gelo - 

non si piegano
	 Daniela
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forma di poesia giapponese e quindi, per me, era un argomento totalmente sco-
nosciuto.
Poi però per fortuna, dopo un iniziale tentennamento, ho deciso di provare e 
devo ammettere che, fin dalla prima lezione, mi sono letteralmente innamorata 
degli Haiku, queste poesie così semplici, delicate e spesso struggenti.
Per poter scrivere un Haiku dobbiamo prima fermarci, osservare attentamente e 
interiorizzare ciò che percepiamo. Come scrive la poetessa Floriana Porta: “L’in-
trospezione rimuove il superfluo e coglie l’essenziale; è questa la grande lezione 
dell’Haiku”. Ed è proprio così!
Allora potevamo utilizzare solo la DAD, perché eravamo in pieno Covid; incon-
trarci, seppur solo virtualmente, è stato di grande aiuto perché in quel periodo 
eravamo tutti isolati ed angosciati per la situazione drammatica che il mondo 
intero stava vivendo. Questi incontri ci hanno  consentito anche di alleviare la 
solitudine e la preoccupazione che allora ci attanagliavano.
Con molto piacere ho visto che, fin da subito, mi riusciva spontaneo e facile scri-
vere Haiku ed ho provato tanta soddisfazione quando io e le mie compagne di 
corso, con la supervisione della nostra insegnante Gaia Rossella Sain, abbiamo 
realizzato i primi libretti con i nostri Haiku. Gaia è una maestra davvero specia-
le, con il suo entusiasmo e la sua competenza ci ha fatto amare e appassionare a 
questa bellissima forma di poesia.
Ringrazio di cuore la mia mentore Gaia e le mie compagne di corso, con le quali 
c’è stato sempre un costruttivo confronto… e naturalmente l’Unitre di Cormòns, 
per avermi regalato questa splendida opportunità.

Un pensiero sulla scrittura 
Egle Gallo

Mi sono iscritta al Corso di Haiku proposto dall’Unitre pur non conoscendo 
nulla di questa poesia. 
La parola Haiku  mi riportava in un Giappone di viali di ciliegi in piena fioritura 
accarezzati da una leggera brezza. Poi ho iniziato a scrivere, con il valido e pre-
zioso supporto di Gaia.
In un primo momento l’Haiku era più tecnico, curavo la metrica e forse perdevo 
il senso della poesia.
Dopo un po’ sono stati i miei pensieri a dover stare nella metrica corretta e 
quindi sono riuscita ad esprimere il mio sentire ed a trasformarlo nelle immagini 
dell’Haiku.
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Hanno così definito l’haiku i grandi maestri, 
scrittori, saggisti… 

Anna Clara Calligaris 

Piccola raccolta di citazioni e pensieri sull’haiku:
•	 Bisogna pensare allo haiku come all’accostamento di due elementi. Chi  

riesce a creare un accostamento efficace può considerarsi competente.  
(Basho) 

•	 Bisogna mettere per iscritto la luce di ciò che si è visto fintanto che è 
ancora  presente. (Basho) 

•	 Descrivere ciò che è nella densità dell’istante presente. (Shiki) 
•	 La forma poetica più bella dopo il silenzio. (Akano Yotsuba) 
•	 Lo haiku non è ciò che intende esprimere, quanto ciò che intende indi-

care. Come nel celebre insegnamento Zen del dito che indica la luna, lo 
haiku si fa dito. (Akano Yotsuba) 

•	 Un ago. La brevità della forma è la ragione della sua “puntura poetica”. 
(Terayama Shuji)

•	 Punto del tempo. Quei momenti che per qualche misterioso motivo hanno 
un  significato particolare (Reginald Horace Blyth) 

•	 L’haiku, sorta di leggero sfregio tracciato nel tempo. (Roland Barthes)
•	 Gli haijin, poeti di haiku, colgono in diciassette sillabe un battito della 

vita dell’universo. (Elena Dal Pra) 
Per me, l’haiku è POESIA nelle cose di tutti i giorni. “cuscino di pietra/accom-
pagno/nuvole”, Santoka, monaco Zen (1882-1940).

L’haiku per me 
Luciana Cavarzan

Quello con l’haiku per me è stato un incontro fortuito, anzi mi sento di dire for-
tuito e fortunato. Spesso nella mia vita scoperte - se così possono essere definite - 
particolarmente coinvolgenti erano collegate a donne che, ciascuna nella propria 
unicità e  sensibilità,  mi avevano stimolato ad esplorare nuove possibilità, nuovi 
orizzonti culturali. Così è accaduto anche con l’haiku.
La prima a parlarmi in termini a dir poco entusiastici della cultura giapponese 
era stata una  giovane donna che aveva soggiornato per alcuni periodi in Giappo-
ne ed aveva  avuto così modo di avvicinarsi ad una realtà tanto lontana e diversa 
dalla nostra. In seguito, sempre in sua compagnia, avevo visitato alcune mostre a 
tema nel Civico Museo d’Arte Orientale della mia città, Trieste, e nell’occasione  
scoperto pure le delicate porcellane e le raffinate stampe giapponesi lì conserva-
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te, che mi avevano letteralmente stregato. Ma tutto sarebbe potuto finire lì.
Invece, sempre per merito di un’altra carissima amica, fedele allieva dell’Unitre, 
c’era stato l’incontro con il mitico “Libretto verde” e il riaccendersi della mia 
curiosità per il Paese del Sol Levante e le sue tradizioni.
Il resto lo hanno fatto la preparazione, la dedizione, la disponibilità e l’entusia-
smo della giovane e poliedrica docente. Mi ha - sarebbe forse più esatto dire ci 
ha - spalancato le porte di un mondo sconosciuto, prendendomi delicatamente 
per mano e guidandomi passo passo alla scoperta prima di una parte della mia 
interiorità e poi della possibilità di esprimerla in pochi versi, il famoso 5-7-5 , 
che tanto dice con ciò che non dice.
Sono stata conquistata dalla sintesi, dalla concisione e dall’apparente semplicità 
di quelle brevi composizioni in grado di evocare anche in chi legge sensazioni 
ed emozioni, magari diverse da quelle dell’haijin, ma sempre vivide e profonde.  
Infine pure la didattica a distanza – purtroppo indissolubilmente legata ad eventi 
che hanno lasciato un segno profondo nei nostri cuori – ha avuto il suo ruolo, 
rendendo possibile il formarsi di un gruppo di  splendide donne, provenienti da 
varie zone d’Italia, che hanno condiviso il loro personalissimo bagaglio culturale 
ed emozionale con altruismo e generosità favorendo il reciproco arricchimento 
spirituale.
Anche questo, per me, è stato un dono della poesia haiku.

Haiku: oggetto misterioso 
Sherry Wilson

La prima perplessità: 
	 Danza da guerra?  
	 Arte? Cocktail esotico? 
	 Che cos’è l’Haiku?
Roba giapponese: grafia decorativa, pensieri profondi in grassetto, inchiostro 
nero nero su carta bianca.
Il mistero orientale espresso tramite antiche tradizioni: la natura, il momento, la 
brevità.
Una forma poetica ormai diffusa in tutto il mondo e in molte lingue, e per nostra 
fortuna, anche l’italiano.
-  Catturare un momento particolare e consegnarlo alla pagina.
-  E così ho composto un haiku?
-  Non proprio. La cosa è un po’ più complicata; bisogna seguire certe regole.
-  Regole?
-  Devi parlare della natura e le stagioni e, soprattutto, limitarti a 17 sillabe.
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-  Ay! E come si fa?
-  Così: 
	 Una stagione 
	 in 17 sillabe. 
	 Ecco a voi:  L’Haiku!

Less is more 
Antonella Longhi

Sono Antonella, vivo a Meda (MB), coltivo molte passioni ma in particolare mi 
piace viaggiare, disegnare e dipingere ad acquarello, fotografare e da qualche 
anno anche comporre haiku. Apprezzo ogni forma di arte ma ritengo che la vera 
Artista sia la Natura, come continuamente confermato nel mio percorso di studi 
(laurea in Scienze Biologiche) ma anche semplicemente nella vita di tutti i gior-
ni.
Da sempre sono affascinata dalla cultura giapponese e da sempre ho desiderato 
visitare il Paese del Sol Levante. Il desiderio si è realizzato e nella mia “collezio-
ne” di viaggi spiccano le due memorabili esperienze in Giappone nel 2009 e nel 
2019 che hanno sicuramente confermato ed amplificato la mia attrazione verso 
quel Paese.
Conoscevo la poetica haiku solo a grandi linee ed il vero e proprio approccio 
è avvenuto all’inizio del 2021, quasi per caso, frequentando il “Corso base di 
poetica haiku” presso l’Unitre di Cormons per mezzo della bella invenzione del-
la didattica a distanza. Grazie alla grande passione ed entusiasmo della nostra 
insegnante Gaia nel trasmettere l’argomento, mi si è aperto inaspettatamente un 
piacevole mondo e, quello che all’inizio poteva sembrare un’inutile costrizione 
– ossia la metrica fissa in 17 sillabe, si è rivelata essere uno stimolo ed uno stru-
mento per raggiungere la sintesi o meglio l’essenza delle cose in modo delicato 
ma profondo, così trasmettendo la meraviglia percepita da chi scrive a chi legge. 
Forse il mio avvicinamento al mondo haiku è avvenuto anche grazie al fatto che, 
da qualche anno a questa parte, ho interiorizzato l’importanza del valore della 
semplicità come stile di vita e quindi della filosofia “less is more” (letteralmente 
“meno è di più”) e cioè che l’essenzialità e la semplicità possono davvero mi-
gliorare l’approccio che ognuno di noi ha nei confronti della vita.
Ma nello specifico cosa mi ha insegnato e continua ad insegnarmi la poesia 
haiku? Posso dire con certezza che, oltre al piacere dello scrivere, condensando 
l’essenza delle cose, cristallizzando immagini con parole non casuali, né ridon-
danti e senza inutili fronzoli e sovrastrutture, mi ha sicuramente aiutato a guarda-
re il caotico mondo che sta intorno a noi con maggiore attenzione ed a cogliervi i 
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dettagli delle piccole cose. Per fare ciò è necessario rallentare, osservare e guar-
dare per poi vedere davvero. E ciò non è poco, si tratta di insegnamenti preziosi!
Vorrei quindi ringraziare in primis Gaia Rossella Sain, appassionata studiosa 
e insegnante dei corsi di haiku, nonché coinvolgente compagna di viaggio in 
questa nuova esperienza e l’Unitre di Cormons che ha dato la possibilità di fre-
quentare on line a chi, come me, risiede distante, in altra Regione.

Una scoperta e un augurio 
Sandra Bosco

Ho scoperto la poesia haiku frequentando anni fa un corso all’UNITRE di Cor-
mòns.
Fin da subito mi ha colpito la schiettezza e l’emozione racchiuse in soli tre versi. 
In poche parole ci sono sentimenti, stati d’animo, immagini.
Consiglio a tutti di intraprendere un corso di poesia haiku o semplicemente di 
approcciarsi alla loro lettura.
Per concludere un ultimo haiku come augurio:
       

A piedi nudi
sul prato, respirando...-

La Rinascita

Buona lettura
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CONCLUSIONI 
A cosa serve oggi scrivere haiku? Un invito.

I dibattiti sull’utilità, o più spesso sull’inutilità, della poesia si sprecano, e non 
solo nella contemporaneità di un mondo tecnologico, sterile e multimediale, ma 
da sempre nella storia della letteratura. Eppure, cosa saremmo senza la poesia? 
Più in generale, cosa saremmo senza le arti e senza fermarci, talvolta, a dare 
tempo all’ascolto?
A conclusione di un percorso di condivisione, come sempre sono i corsi e i la-
boratori di scrittura creativa, viene spontaneo confrontarsi con chi c’è stato per 
tirare le fila di un’avventura: un confronto che ci racconta cosa abbiamo appre-
so, cosa abbiamo dato, cosa porteremo con noi. Ecco quindi alcune conclusioni 
sparse, fra le tante che ci sono rimaste dopo questi mesi di scrittura insieme.
Sicuramente il primissimo impatto di molti corsisti con la poetica haiku è legato 
alla sua metrica peculiare, che in qualche modo li/ci costringe a fare un impor-
tante lavoro di labor limae sui testi per trovare la quadra allo schema delle 17 
sillabe: una ricerca infinita di parole e sinonimi per trovare ciò che meglio riesce 
a entrare in un verso, ma anche un ripasso generale di tantissimi aspetti della 
lingua italiana che tutti quanti conosciamo per eredità scolastica (gli accenti, 
la ritmica, le figure metriche…), ma che gli anni e il mancato utilizzo ci hanno 
portato ad accantonare prima, e dimenticare poi. 
Quando si ha poco a disposizione, quel poco assume un valore importante, e lo 
stesso vale con le parole di un testo: meno sono, più è necessario che siano scelte 
con cura e dovizia… così, se in un verso scriviamo “sbocciano i fiori” certamen-
te portiamo alla mente un paesaggio primaverile, ma quanti tipi di fiori esistono 
al mondo? Dire “sbocciano tulipani” non è la stessa cosa che dire “sbocciano 
crisantemi”, poiché i primi fioriscono da marzo a maggio, mentre i secondi sono 
notoriamente fiori autunnali.
Insomma, una ricerca continua di parole che, una dopo l’altra, arricchiscono il 
nostro vocabolario e la nostra mente!
Il legame indissolubile degli haiku con la natura, poi, evidente anche da questo 
semplice esempio sulla fioritura di alcune piante, ci porta sempre più ad osserva-
re fuori dalla finestra e tutto intorno a noi: fiori, animali, piante, arbusti, cambia-
menti nel cielo e nella terra… insomma il mondo che ci circonda! Prestare atten-
zione ai dettagli, osservare, ascoltare, fermarsi a riflettere… sono tutti attimi che 
la poesia haiku ci insegna a coltivare, perché portano il nostro animo in armonia 
con il ciclo della natura che ci circonda.
Guardarsi intorno e ascoltare lo spazio esterno ci insegna il silenzio e l’umiltà 
necessari a fare un passo indietro, e poi ancora un altro passo più nel profondo… 
per cominciare così ad ascoltare meglio anche noi stessi.
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L’immersione nella natura e nel ciclo delle stagioni è una sorta di allenamento 
alla lievità, parola che molto bene descrive il fare haiku: una leggerezza che è 
accettazione di ogni cosa, bella o brutta, dei due lati della medaglia di ogni situa-
zione ed esperienza… una semplicità che non è banalità, ma è comprensione di 
quello che davvero conta e abbandono di quello che invece è inutile.
Non di solo zen, però, sono fatte le conclusioni di questo percorso… ma anche 
di sano divertimento creativo: momenti di ispirazione che giocano con le forme, 
con i colori, anche con la sperimentazione di un genere che, esattamente come la 
lingua e come il mondo e come il tao, è sempre in continuo movimento!

RINGRAZIAMENTI
Il primo, enorme ringraziamento va all’UNITRE di Cormòns, che dal 2018 ha 
dato una dimora e una possibilità di crescita ad un corso certamente peculiare 
e “di nicchia” ma che, nel corso degli anni, fra le ore in classe e quelle online, 
è cresciuto e ha navigato attraverso accadimenti, anni e situazioni arrivando ad 
oggi con molti incontri e soddisfazioni.
Grazie mille a tutti i corsisti che hanno ascoltato anche una sola delle mie lezio-
ni: cerco sempre di mantenere un approccio lieve e morbido alla poesia e alla 
scrittura in generale, nella speranza di accendere una piccola scintilla di curiosità 
e dare il via ad un processo di scoperta individuale… grazie a tutti voi, di cuore.
Grazie a tutti coloro che hanno voluto regalare a quest’opera anche un contributo 
grafico, in particolare ad Antonella che ha trasposto il nostro saijiki in illustra-
zioni!
Grazie soprattutto alle ragazze che ci sono da tanti anni, perché anche nei mo-
menti peggiori sono state presenti: hanno scritto, hanno letto, mi hanno cercata e 
mi hanno aiutata a ritrovarmi quando mi ero persa. Grazie: senza di voi, questo 
libro non sarebbe stato possibile.
Grazie a Fabrizio Corselli: ogni strada ha un inizio, e la mia è iniziata grazie a 
lui… Maestro e amico insostituibile.
Grazie a Giovanni Fierro, che c’era quando iniziavo a camminare su questa stra-
da e che c’è sempre nei momenti importanti.
Grazie al Presidente dell’UNITRE, il dott. Di Maria, che ci ha permesso di re-
alizzare quest’opera e che ogni anno si dedica anima e cuore a docenti e allievi 
dell’Università.
Grazie al signor Luciano, sempre disponibile e presente: se non ci fosse, biso-
gnerebbe inventarlo!



113

 APPENDICE: lista dei nostri KIGO

Jikou 時候 – Stagione
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO
equinozio di 
primavera canicola, calura equinozio d’autunno giorno più corto

ultimi freddi giorni che si 
allungano ultimo caldo notte più lunga

primi tepori solstizio d’estate primo freddo solstizio di primavera

giornate più lunghe giorno più lungo giornate che si 
accorciano ombre lunghe

acqua tiepida notte più corta notti più lunghe lungo inverno

ritorno del freddo sole allo zenith primi brividi freddo tagliente, 
intenso...

luce primaverile primi caldi luce d’autunno aria gelata

sereno caldo cocente notti fredde, fonde, 
lunghe

luminosità, radiosità ombre corte notte di neve
dolcezza dell’aria brezza della sera lungo inverno
giornata di primavera vento estivo freddo del mattino
marzo giorni freddi
aprile primo freddo
maggio
rinascita, risveglio
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Tenmon 天文 – Cielo
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO
cielo di marzo cielo limpido cielo grigio notti lunghe, fredde
primo sole cielo rosso rosso cielo blu cupo neve (fitta, fresca…)

il sole all’improvviso
costellazioni 
(triangolo d’estate) 
vega deneb altair sirio

andromeda buio profondo, notte 
fonda

il sole esita luna d’agosto pegaso orione cacciatore
neve leggera arcobaleno nubi a fiocchi sirio

pioggia d’estate pioggia di ottobre nubi nere
petali di neve pioggia profumata prime piogge sole d’inverno
luce di marzo chiara aurora nubi nere e veloci manto di neve

sole di primavera torrenti di pioggia nebbia, foschia bora (scura, vento di 
bora)

triangolo di primavera 
(arturo, spica e 
denebola)

pioggia torrenziale nubi gonfie di pioggia aurora polare

nubi maestose osservare le stelle vento autunnale profumo di neve
pioggerella pioggia ristoratrice sole tiepido aria di neve
pioggia capricciosa grandine bruma autunnale aurora boreale
rugiada temporale estivo sole flebile

vento primaverile cielo velato dalla 
calura nebbia densa

stelle cadenti cielo d’inverno
luna rossa la neve fiocca
tuoni, rombo del 
tuono, lampi brina

ultimo sole vento forte, ululare
raffiche di vento
cielo terso
grigiore
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Chiri 生活 – Terra
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO

ruscello e torrente lingua di sabbia sabbia bagnata sabbia fredda, sabbia 
compatta

ghiacciai che si 
sciolgono sabbia e conchiglie colline/montagne 

spoglie laghi, fiumi ghiacciati

“fiume morbido” sabbia asciutta/
bollente fiume in piena campi bianchi

acque di primavera torrenti asciutti campi arati cime innevate

prati, colline verdi acqua ferma, 
stagnante solchi di terra terra dura, gelata

prati di erba nuova stagno/fiume in secca terra nera, zolle nere laguna in inverno
colline in fiore secca colline rosse, gialle lago incolore

frutteti verde ovunque foliage, foglie 
appassite bosco innevato

terra morbida secco ovunque terra impregnata 
d’acqua tronchi tagliati

montagne verdi giallo ovunque, campi 
gialli pozze d’acqua campi desolati

lago in primavera incendi boschivi fango pozzanghere 
ghiacciate

giovani prati pianura arida, assolata acqua alta a venezia brina/gelate

risveglio dell’acqua zolle riarse inondazioni stagno quieto/
ghiacciato

cascate alluvioni campi dormienti, 
assopiti

canali di irrigazione terra spoglia specchi di ghiaccio
lago basso valanghe, slavine
dolina in secca/
sotterranea

ghiaccio sottile, 
spesso...

campi bruciati, 
stoppia eco in montagna

balle di fieno campo appassito
guado/letto del fiume 
asciutto palude prosciugata

lago luminoso giardino in inverno
montagne ridenti fiume in inverno

mare calmo terra ghiacciata, 
desolata, arida...
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Gyouji 動物 – Osservanze
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO

fioritura dei ciliegi processione vendemmia presepe, presepe 
vivente

festa del papà festa dell’uva commemorazione 
defunti // ognissanti

natale, avvento, 
vigilia di Natale, 
luminarie, albero, 
calendario, decorare 
l’albero, mercatini

festa della mamma corpus domini festa del 
ringraziamento fiaccolate

pasqua, pasquetta, 
lunedì di pasqua, 
lunedì dell’angelo

ferragosto san martino
san Nicolò, santa 
Lucia, la befana, 
babbo natale, slitta

venerdì santo San lorenzo (Trieste) san giusto la messa dello 
spadone

festa degli 
spaventapasseri

(fiere autunnali) santa 
caterina, sant’andrea, 
santa elisabetta

seime, fuochi

festa della donna sagre paesane halloween -- zucche 
intagliate candelora

settimana santa notte di San Giovanni barcolana lis cidulis

primo maggio, 25 
aprile, festa del lavoro festa dei nonni

pignarul // 
(lombardia) falò di 
sant’antonio

uova di pasqua, 
conigli pasquali, 
colomba, cioccolata 
pasquale

friuli doc messa di mezzanotte

comunioni e cresime
san silvestro, 
capodanno, santo 
stefano, immacolata

uova colorate, dipinte ceneri

putizza, gubana
(Lombardia) 
benedizione degli 
animali

festa del salame 
(Carnia) 8 marzo

regali di natale, fare 
i regali, comprare i 
regali, scartare i regali
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Seikatsu 行事 – Quotidianità
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO

ombrello (per le 
piogge improvvise)

vita di mare 
(ombrellone, crema 
solare, costume, 
sdraio, stuoia)

piantare i bulbi tè caldo // tisana calda

passeggiate, prime 
uscite in bici

condizionatori, 
ventilatori

pietanze di funghi, 
zucca e castagne vin brulè

allergie, pollini, 
antistaminici amaca, dondolo vendemmia favette

transumanza
scottature, segno 
dell'abbronzatura, 
eritemi da sole

riscaldamento, stufa

preparare l'orto, 
trapiantare, travasare nuotare al largo spremuta di arancia potature

giacche leggere, 
kway, impermeabile

infradito, sandali, 
zoccoletti kaki sci, pattinaggio sul 

ghiaccio

scarpe di ginnastica
letture/cruciverba/
sudoku sotto 
l'ombrellone

raccolta delle olive fuoco acceso, brace 
nel camino

prime uscite fuori, 
vociare di bimbi sudore, deodorante, giacca di pelle, giacca 

di mezza stagione legnaia, fare la legna

camicia leggera, golf, 
gilet

pedalò, canoa, 
canotto, materassino, 
ciambella

mantella per la 
pioggia, ombrelli

scuola di sci, maestro 
di sci, sport invernali, 
snowboard

asparagi e uova, 
insalata di erbe di 
campo

siesta, pennichella scarponcini, stivaletti settimana bianca

golf, le prime uscite a 
cavallo

vacanza, ferie, fare la 
valigia estiva

ritorno a scuola, 
preparare lo zaino

vestiti pesanti, 
maniche lunghe

fragoline di bosco maniche corte, 
smanicati abaco, tabelline

piumini, coperte, 
trapunta, borsa 
dell'acqua calda

pinza e salame giocare a bocce, 
frisbee, tamburello scuolabus

minestroni, zuppe 
calde, minestre caldi, 
brodo, ravioli in 
brodo

uova colorate castelli di sabbia primi vestiti caldi festival di sanremo

piacere di stare all'aria 
aperta, riposo

ambulanti al 
mare (coccobello, 
asciugamani...)

primi raffreddori 
(starnuti) e influenze

maglioni di pile, mani 
gelate, guanti

venditori di angurie mal di gola, la tosse condensa quando si 
parla
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Seikatsu 行事 – Quotidianità
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO

gelato, granita, 
ghiacciolo, anguria, 
melone, te freddo, 
birra gelata

profumo del mosto, 
vino novello vicks vaporub, olio 31

cubetti di ghiaccio l'aratro, la semina cotechini e polenta, 
zampone e lenticchie

beachvolley raccolta dei fichi 
d'india acquavite

baseball sandali usati (inizio 
autunno)

torta di mele, biscotti, 
panettone, pandoro, 
torrone

grest, campi estivi raccolta di funghi e 
delle castagne

panna e cannella, pan 
di zenzero

piscine esterne, nuoto 
all'aperto apertura della caccia stivali

parchi divertimenti 
(aquasplash, 
mirabilandia...)

piumino, tuta da sci

colpi di calore influenza, raffreddore, 
febbre

ventaglio geloni
barbecue, camping, 
falò sulla spiaggia, 
uscita in tenda

frico

turisti pupazzo di neve
fine della scuola, 
compiti delle vacanze, 
esami di scuola

mani gelate

orario estivo dei treni, 
treni quasi vuoti stufa

marcialonga
escursioni in barca, 
barca a vela, windsurf
aquilone
gite in montagna



119

Shokubutsu 植物 – Flora
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO

margheritine lavanda/spighe viola alberi scoloriti, che 
perdono le foglie mimosa

rosa di maggio girasoli sommaco calicanto

viole e violette
spighe di orzo/grano, 
campo di grano/mare 
di spighe

funghi/castagne nel 
sottobosco elleboro

erba verde, prima 
erbetta, fili sottili 
d'erba

papaveri e fiordalisi albero di cachi (aspri) camelia

fieno verde campo di cocomeri foliage bucaneve
fiori di pruno/
mandorlo/ciliegio/
albicocco/nespole

campi infuocati ortensie, settembrini, 
dalia ciclamino

mimose, sbocciare del 
glicine sambuco ruggine della vigna, 

foglie di vite
forsizie (primi 
cespugli a fiorire) campi di colza zucca stella di natale

fiori di magnolia mucchi di fieno erica corbezzolo

campo di crochi fiori di melograno rami di melograno 
carichi di frutti agrifoglio

tarassaco, dente di 
leone

fiori di tiglio, profumo 
di tiglio erba secca vischio

fiori di lillà bulbi di piante da 
fiore pino e abete

pratoline e primule profumo di glicine edera rossa muschio e licheni

giacinto, narciso, 
mughetto fiori di zucca aceri rossi, gialli, 

arancioni

rami secchi, rami 
vuoti, stecchiti, alberi 
spogli

nontiscordardime/
occhi della madonna erba alta e incolta morar/gelsi spogli foglie accartocciate, 

rumore di foglie
aglio ursino erba bruciata tappeto di foglie semi sotto la neve

asparago selvatico 
(urtisons)

basilico, rosmarino, 
menta, salvia, timo, 
prezzemolo

soia, granoturco riposo dei semi/degli 
alberi

silene (sclopit) erba cipollina foglie a terra betulle spoglie

finocchietto selvatico uva, grappoli, vigne 
cariche piante sfiorite viola invernale

fiori eduli
uva crispina, uva 
americana, profumo 
di uva

profumo di foglie/
profumo di sottobosco foglie morte
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Shokubutsu 植物 – Flora
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO

campanule, mughetto lamponi, more, ribes, 
mirtilli riccio delle castagne erba secca

fi ori di pesco more di gelso pioppi rose appassite
petali a terra/pioggia 
di petali

fi chi d'india, fi ori di 
fi chi d'india

rosseggiare del 
fogliame fi ori appassiti...

violaciocca agave, palme crisantemi
calle limone, agrumi fruscio di foglie

geranio cetrioli, zucchine, 
pomodori, cipolle carrube

piante da orto foglie di ginkgo
geranei noci
ninfee/fi or di loto
peonie, calle
piante assetate/aride
fi ore del cappero
stella alpina, 
edelweiss
lantana
anguria
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Doubutsu 植 – Fauna
PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNO

tornano le rondini 
(rondoni, rondinelle) lucciola ultime rondini

svernano: oche 
selvatiche, aironi, 
ecc...

stormi in arrivo gallo uccelli migratori cormorani, folaghe, 
gazze, garzette

allodole, tortore, 
merli, cicogna, aironi

gracidare di rane
frinire delle cicale
ronzio delle api

inizia il periodo del 
letargo, animali che 
vanno in letargo

vanno in letargo: 
insetti

pipistrello lo stagno va in letargo cornacchie, picchi, 
pettirossi

picchio, cuculo farfalle, api... merlo nidi vuoti, silenziosi
formiche, lumache, 
farfalle formiche moscerini passeri infreddoliti

risveglio dal letargo 
(riccio, tartaruga, 
ghiro, pipistrello, orsi, 
topi e topolini, nutrie)

lucertoline piumaggio vaporoso, 
pelo folto

uova e pulcini cimici germani reali
animali in amore, 
nidiate, cucciolate

bramito del cervo, 
cervi in amore merli
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